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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
  SHAPE \* MERGEFORMAT 



	A -  PROFILO DELLA CLASSE


COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

	ALUNNI
	n°

	TOTALE
	

	Maschi 
	

	Femmine 
	


Situazione di PARTENZA della CLASSE

In base a prove di verifica formali e/o osservazioni sistematiche si rileva la seguente situazione di partenza del gruppo classe: 

(sottolineare le parti che interessano)

	Livello

comportamentale
	Attenzione durante lo svolgimento dell’attività didattica


	 (Quasi) Tutti gli studenti sono attenti.
	Un gruppo esiguo è spesso disattento.
	Bisogna richiamare (spesso) l’attenzione.
	È difficoltoso svolgere la lezione.

	
	Partecipazione al dialogo educativo

	Il gruppo-classe è molto partecipe.
	Il gruppo-classe è abbastanza partecipe.
	Partecipa meno della metà del gruppo-classe.
	Atteggiamento passivo del gruppo-classe.

	
	Socializzazione

(disponibilità al confronto con docenti e compagni)
	Gli studenti risultano tutti molto solidali.
	Non si evidenziano problemi particolari.
	Si rilevano problemi solo per alcuni casi.
	Gli studenti presentano spesso problemi interpersonali.

	Livello

Culturale
	Conoscenze di base
	Livello 
soddisfacente.
	Livello sufficiente.
	Un gruppo esiguo di studenti evidenzia carenze.
	Livello carente.

	
	Competenze
	Si evidenzia una situazione soddisfacente.
	Non si evincono (ancora) casi da segnalare.
	Un gruppo esiguo di studenti presenta difficoltà di comprensione e/o di espressione.
	Si evidenziano difficoltà nella comprensione e nella espressione.

	
	Capacità
	(Quasi) Tutti gli studenti evidenziano buone capacità. Vanno segnalati alcuni elementi brillanti.
	(Quasi) Tutti gli studenti possiedono una discreta/accettabile capacità di rielaborazione 
autonoma.
	Un gruppo esiguo di studenti presenta difficoltà di rielaborazione.
	(Quasi) Tutti gli studenti necessitano di una guida per la rielaborazione.



MODALITÀ DI RILEVAZIONE DELLE RISORSE E DEI BISOGNI DEGLI STUDENTI:
Le risorse e i bisogni degli studenti sono stati rilevati attraverso osservazioni sistematiche durante il normale svolgimento delle attività didattiche e attraverso prove oggettive necessarie per verificare in ingresso:

· Capacità logico – interpretative
· Comprensione del testo
· Capacità di calcolo
· Abilità grafico - formali 
· Abilità operative
· Prove oggettive di valutazione (test, questionari, etc.)
· Prove soggettive di valutazione (temi, relazioni, interrogazioni, etc.)
· Dialogo didattico-educativo.
	B - OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO


Per il raggiungimento delle finalità educative d’Istituto sono stati individuati i seguenti obiettivi comuni, trasversali, educativi e didattici:    
OBIETTIVI FORMATIVI COMPORTAMENTALI

	Dal P.T.O.F.

	FINALITÀ
	OBIETTIVI COMUNI

	Promuovere l'acquisizione di solide basi culturali dando pari dignità a tutte le attività.
	· Favorire l'acquisizione di una mentalità che valorizzi sul piano culturale, storico-sociale ed economico il proprio territorio, anche in relazione con la civiltà internazionale, in una dimensione che non sia locale, ma europea.

	Valorizzare intelligenze in grado di orientarsi sia sul piano teorico-speculativo che su quello pratico e creativo.
	· Promuovere interesse, motivazione e partecipazione attiva al dialogo educativo, stimolando curiosità e favorendo la creatività.
· Promuovere la comunicazione, l'espressività, lo spirito critico ed il gusto estetico. 
· Guidare ad un metodo di lavoro autonomo, anche mediante il possesso di competenze informatiche, fruibile in campi diversi e negli studi futuri.

	Favorire una salda coscienza civica ed europeista, al fine di stimolare sentimenti di pace, di collaborazione e di tolleranza. 
	· Educare all'autogoverno e all'esercizio della democrazia, sollecitando anche la partecipazione e la collaborazione della famiglia. 

· Potenziare il senso di responsabilità (frequenza delle lezioni, diligenza negli obblighi scolastici, rispetto verso gli altri e verso il patrimonio della scuola).
· Prevenire il disagio giovanile e i problemi di discriminazione.
· Favorire la coscienza del sé, l'autostima, la socializzazione e l'aggregazione.
· Curare l'orientamento e gli sbocchi occupazionali degli studenti.

	Apprendere con le tecnologie nella didattica quotidiana (TIC), favorendo l’unitarietà e la trasversalità delle conoscenze, nonché lo sviluppo di competenze chiave.


	· Sperimentare nuovi modi di rappresentare la conoscenza e nuovi linguaggi, modi diversi di organizzare il tempo e lo spazio dell’apprendimento, favorendo un approccio ipertestuale, multimediale e interdisciplinare.
· Elaborare testi per ricerche, costruire e rappresentare mappe concettuali, consultare prodotti multimediali, costruire fogli di calcolo, ricercare in rete, sintetizzare e rappresentare esperienze con video e ipertesti; lavorare in gruppo: cooperative learning e scrittura collaborativa. 

· Superare il gap tra saperi tradizionali e quelli prodotti dall’apprendimento per comprensione e costruzione, promuovendo ambienti di apprendimento laboratoriali nei quali si interagisce, si simula, si discute, si problematizza la realtà, favorendo quindi la partecipazione attiva dell’allievo.


OBIETTIVI TRASVERSALI COGNITIVI-OPERATIVI
	Riferimento al sistema di descrizione previsto per l’adozione del Quadro europeo dei Titoli e delle Qualifiche (EQF)

 (European Qualification Framework)

	“Conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Esse sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; inoltre, sono descritte come teoriche e/o pratiche.
	· Conoscere le coordinate fondamentali ed i linguaggi specifici di ciascuna disciplina. 

· Conoscere i dati ritenuti fondamentali del processo socio-storico-culturale del proprio Paese e del Paese di cui si studia la lingua.
· Documentare adeguatamente il proprio lavoro.

	“Abilità: indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; esse sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano abilità manuale e uso di metodi, materiali e strumenti).
	· Comunicare efficacemente, utilizzando un lessico specifico pertinente.
· Comprendere i testi di vario tipo, individuare i fondamentali nuclei concettuali ed esporli.
· Applicare le tecniche necessarie alla impostazione ed alla risoluzione dei problemi.


	“Competenze”: indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; esse sono descritte in termini di responsabilità e di autonomia. 
	· Organizzare il proprio lavoro e costruire autonomamente modelli interpretativi.
· Individuare gli elementi costitutivi e pertinenti di un evento e/o di un problema; interpretarli, cogliendo i collegamenti tra i vari argomenti, anche non contigui e di diverse discipline.
· Affrontare ed avviare a soluzione i problemi con metodo scientifico (logica induttivo- deduttiva) e in modo originale e personale.
· Applicare le conoscenze autonomamente anche con l’ausilio di software applicativi sia a scuola sia in ambiente diverso da quello scolastico con senso di responsabilità. 


COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
(da conseguire alla fine del primo biennio)

	Imparare ad imparare
	Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo e utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.

	Progettare
	Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.

	Comunicare


	· Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali)

·  Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc., utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).

	Collaborare e partecipare
	Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

	Agire in modo autonomo e responsabile
	Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni, riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.

	Risolvere problemi
	Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.

	Individuare collegamenti e relazioni
	Individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.

	Acquisire e interpretare l’informazione
	Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.


COMPETENZE DEGLI ASSI CULTURALI
	Asse dei linguaggi
	· Padroneggiare la lingua italiana.

· Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.

· Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo.

· Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi.

· Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi e operativi.

· Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario.

· Utilizzare e produrre testi multimediali.

	Asse matematico
	· Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica.

· Confrontare e analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni.
· Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.

· Analizzare dati e interpretarli, sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi, anche con l’ausilio di interpretazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni di tipo informatico.

	Asse scientifico-tecnologico
	· Osservare, descrivere e analizzare fenomeni, appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità.

· Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.

· Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale, in cui vengono applicate.

	Asse storico-sociale
	· Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.

· Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti della Costituzione, della persona, della collettività e dell’ambiente.
· Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.


COMPETENZE DI EDUCAZIONE CIVICA
	GENERALI
	OPERATIVE

	· Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria.

· Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.
· Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone.

· Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico.

· Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.

· Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.

· Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.

· Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.

· Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.

· Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.

· Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.

· Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri.


	· A partire dall’ambito scolastico, assumere responsabilmente atteggiamenti, ruoli e comportamenti di partecipazione attiva e comunitaria rispettosa delle regole anche di contesto e dell’ambiente, patrimonio comune
· Esercitare la consapevolezza di sé, nel rispetto delle diversità, attraverso il confronto responsabile e il dialogo

· Riconoscersi e agire in contesti formali e informali nel rispetto delle regole per la convivenza sociale come persona in grado di intervenire sulla realtà apportando un proprio originale e positivo contributo



STANDARD MINIMI = SOGLIA DI SUFFICIENZA

	CONOSCENZE
	· Possedere conoscenze fondamentali essenziali.

	 ABILITÀ 
	· Esporre in modo semplice ed essenziale con logica intuitiva e creativa.
· Comprendere il significato globale di semplici testi di vario tipo.
· Applicare le conoscenze minime autonomamente e correttamente anche utilizzando software applicativi.

	COMPETENZE
	· Organizzare le idee in modo semplice e corretto anche in situazioni diverse dal contesto scolastico, dimostrando senso di responsabilità ed autonomia.
· Gestire semplici situazioni nuove.


	C - CONTENUTI DISCIPLINARI - PLURISCIPLINARI


CONTENUTI BIENNIO: si rimanda alle singole Programmazioni dei docenti, DEPOSITATE IN FORMATO DIGITALE PRESSO GLI UFFICI AMMINISTRATIVI DELL’ISTITUTO.
	EDUCAZIONE CIVICA


	ASSI
	· Costituzione

· Sviluppo economico e sostenibilità
· Cittadinanza digitale



Come previsto dalla legge 20 agosto 2019 n.92 l’insegnamento dell’Educazione Civica, fissato dai competenti organi collegiali in n.33 ore annuali, è affidato esclusivamente ai docenti di Scienze giuridiche ed economiche (classe A046) e si svolgerà nelle ore cedute dai docenti curricolari, 1 ora a settimana, secondo calendario predisposto dal Liceo.
	ORDINAMENTO
	SCIENZE APPLICATE
	SPORTIVO

	CLASSE PRIMA

	DISCIPLINA
	ORE
	DISCIPLINA
	ORE
	DISCIPLINA
	ORE

	ITALIANO
	4
	ITALIANO
	4
	ITALIANO
	4

	LATINO
	3
	INFORMATICA
	2
	
	

	STORIA - GEOGRAFIA
	3
	STORIA - GEOGRAFIA
	3
	STORIA - GEOGRAFIA
	3

	MATEMATICA
	4
	MATEMATICA
	5
	MATEMATICA
	4

	FISICA
	2
	FISICA
	2
	FISICA
	3

	INGLESE
	3
	INGLESE
	3
	INGLESE
	3

	SCIENZE NAT.,BIOL.,CHI.,SCIENZE TERRA
	4
	SCIENZE NAT.,BIOL.,CHI.,SCIENZE TERRA
	4
	SCIENZE NAT.,BIOL.,CHI.,SCIENZE TERRA
	4

	DISEGNO E STORIA DELL’ARTE
	2
	DISEGNO E STORIA DELL’ARTE
	2
	DISCIPLINE SPORTIVE
	3

	RELIGIONE (ATT. ALTERNATIVA)
	5
	RELIGIONE (ATT. ALTERNATIVA)
	5
	RELIGIONE (ATT. ALTERNATIVA)
	5

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	3
	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	3
	SCI. MOTORIE E SPORTIVE.
	4

	ORE TOTALI
	33
	ORE TOTALI
	33
	ORE TOTALI
	33


	ORDINAMENTO
	SCIENZE APPLICATE
	SPORTIVO

	CLASSE SECONDA

	DISCIPLINA
	ORE
	DISCIPLINA
	ORE
	DISCIPLINA
	ORE

	ITALIANO
	4
	ITALIANO
	4
	ITALIANO
	4

	LATINO
	3
	INFORMATICA
	2
	
	

	STORIA - GEOGRAFIA
	3
	STORIA - GEOGRAFIA
	3
	STORIA - GEOGRAFIA
	3

	MATEMATICA
	4
	MATEMATICA
	4
	MATEMATICA
	4

	FISICA
	2
	FISICA
	2
	FISICA
	3

	INGLESE
	3
	INGLESE
	3
	INGLESE
	3

	SCIENZE NAT.,BIOL.,CHI.,SCIENZE TERRA
	4
	SCIENZE NAT.,BIOL.,CHI.,SCIENZE TERRA
	5
	SCIENZE NAT.,BIOL.,CHI.,SCIENZE  TERRA
	4

	DISEGNO E STORIA DELL’ARTE
	2
	DISEGNO E STORIA DELL’ARTE
	2
	DISCIPLINE SPORTIVE
	3

	RELIGIONE (ATT. ALTERNATIVA)
	5
	RELIGIONE (ATT. ALTERNATIVA)
	5
	RELIGIONE (ATT. ALTERNATIVA)
	5

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	3
	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	3
	SCI. MOTORIE E DISCIPLINE SPORT.
	4

	ORE TOTALI
	33
	ORE TOTALI
	33
	ORE TOTALI
	33


	STEM

	Unità di apprendimento STEM
	Discipline coinvolte
	Competenze STEM
	Periodo di svolgimento
	Numero di ore
	Compito di realtà / prova autentica/ output

(Linee guida STEM p.11 )

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Indicare strumenti STEM da utilizzare:

 (indicare dotazioni, forniture STEM e PNRR, laboratori)
	METODOLOGIE PREVISTE 

(vedi Linee guida STEM pp 6-10)

	
	[  ] Laboratorialità e learning by doing 

	
	[  ] Problem solving e metodo induttivo

	
	[  ] Attivazione dell’intelligenza sintetica e creativa

	
	[  ] Organizzazione di gruppi di lavoro per l’apprendimento cooperativo 

	
	[  ] Promozione del pensiero critico nella società digitale 

	
	[  ] Adozione di metodologie didattiche innovative

	
	[  ] Altro … (specificare metodologia)


Argomenti su cui è possibile realizzare il coordinamento interdisciplinare e/o pluridisciplinare (indicare le macro aree/temi)

	Assi culturali
	Discipline afferenti
	Percorsi pluridisciplinari

(compiti di realtà)

	Linguaggi
	
	

	Matematico
	
	

	Scientifico-tecnologico
	
	

	Storico-sociale
	
	


	D - MODALITÀ DI INSEGNAMENTO 


Al fine di rendere il dialogo didattico-educativo più efficace, nel rispetto degli stili di apprendimento di ciascun discente, saranno utilizzate metodologie di lavoro appropriate, differenziate e individualizzate, tenendo in debito conto le caratteristiche proprie della disciplina, l’obiettivo da raggiungere e il contenuto da trasmettere, concorrendo a promuovere e consolidare l’interesse e la motivazione degli studenti. 
La pista percorsa dal Liceo nella definizione del curricolo di educazione civica, tanto nella dimensione trasversale quanto in quella verticale, è quella di un’impalcatura curricolare per classi parallele sulla base delle proposte dei dipartimenti, in una logica di sviluppo delle tematiche in rapporto anche ai tre diversi curricoli dei Licei presenti nell’Istituto. L’obiettivo perseguito dalla scuola va nella direzione di una progettazione partecipata che da un lato riconduce a un quadro unitario le scelte degli organi collegiali, dall’altro tende a un approccio al curricolo in chiave operativa con la presa in carico del Consiglio di classe. Ciò anche in risposta all’esigenza ineliminabile di prendere nella dovuta considerazione i bisogni formativi delle classi, la composizione dei Consigli di classe nei tre diversi indirizzi del Liceo e le esperienze pregresse, in una logica di sviluppo e di implementazione per dare coerenza a quanto già si sta facendo e alimentare la spinta alla sperimentazione sui temi dell’educazione alla cittadinanza. 
	METODI


	LEZIONI DIALOGATE
	

	
	LEZIONE FRONTALE
	

	
	LEZIONE INTERATTIVA (anche multimediale)
	

	
	LEZIONE PRATICA
	

	
	STUDIO INDIVIDUALE AUTONOMO
	

	
	CLASSI APERTE
	

	
	STUDIO GUIDATO
	

	
	LAVORO DI GRUPPO
	

	
	CLIL
	

	
	E LEARNING
	

	
	PROBLEM SOLVING
	

	
	CLASSE CAPOVOLTA
	

	
	METODO INDUTTIVO
	

	
	METODO DEDUTTIVO
	

	
	FEED BACK
	

	
	COOPERATIVE LEARNING
	

	
	DIDATTICA COOPERATIVA
	

	
	DIDATTICA LABORATORIALE
	

	
	LEZIONI OFFLINE
	

	MEZZI


	TESTI ADOTTATI
	

	
	MANUALI E TESTI CONSIGLIATI
	

	
	BLOG
	

	
	EMAIL
	

	
	SOCIAL
	

	
	E-JOURNAL
	

	
	STREAMING
	

	
	REGISTRATORE
	

	
	TESTI ED OPERE DI AUTORI
	

	
	SCHEDE OPERATIVE
	

	
	DISPENSE
	

	
	GIORNALI E MASS MEDIA
	

	
	AUDIOVISIVI E CD ROM
	

	
	SOFTWARE
	

	
	COMPUTER
	

	
	INTERNET
	

	
	PADLET
	

	
	BRAINSTORMING
	

	
	LIM
	

	
	AUDIOLETTURE
	

	
	AUDIOSINTESI
	

	
	VIDEOLEZIONI (MEET)
	

	
	ATTREZZATURA DELLE AULE SPECIALI E LABORATORI
	

	SPAZI
	PALESTRE
	

	
	AULA MAGNA con monitor interattivo – Digital Board
	

	
	AULA “Scaffali aperti”
	

	
	AULA INFORMATICA “Supporto alla didattica”
	

	
	AULE VIDEO
	

	
	SALA CINEMA
	

	
	SPAZI ESTERNI PER ATTIVITÀ SPORTIVA
	

	
	PIATTAFORME ON LINE
	

	
	BIBLIOTECA - MEDIATECA
	

	
	CLASSROOM
	

	
	LABORATORI
	Didattica immersiva con visori 3D
	            

	
	
	Biotecnologico “Rita Levi – Montalcini”
	

	
	
	Multimediali
	

	
	
	Laboratorio di lavorazione del Legno e della Ceramica
	

	
	
	Multimediale di Lingue
	

	
	
	Gabinetto di Scienze
	

	
	
	Gabinetto di Chimica e Microscopia
	

	
	
	STEM
	

	
	
	Fisica
	


	E - VERIFICHE   e   VALUTAZIONE


VERIFICHE: CRITERI

· Adeguata distribuzione delle prove nel corso dell’anno scolastico.
· Coerenza della tipologia e del livello delle prove rispetto al lavoro effettivamente svolto in classe.
· Somministrazione di prove in ingresso parallele per le classi prime. 
Sia ai consigli di classe che ai singoli docenti è demandato il compito di individuare strumenti di verifica degli apprendimenti inerenti alle metodologie utilizzate. 
	Prove scritte

	Relazioni
	

	Produzione testi tipologie varie
	

	Questionari aperti
	

	Questionari a scelta multipla
	

	Prove strutturate/semistrutturate
	

	Mappe concettuali
	

	Risoluzione esercizi
	

	Soluzione problemi
	

	Post
	

	Articoli di giornale
	

	Tweet
	

	Commenti
	

	Altro: 
	

	Prove orali

	Relazioni su attività svolte
	

	Interrogazioni
	

	Colloqui brevi e frequenti
	

	Interventi
	

	Discussione su argomenti di studio
	

	Verifiche interattive
	

	Altro:
	

	Prove pratiche

	Esperienze di laboratorio
	

	Elaborazioni al computer
	

	Test motori
	

	Prove grafiche
	

	Altro:
	


numero verifiche             trimestre                 n.  minimo   2 prove 
                                                          pentamestre          n.  minimo   3 prove  

VALUTAZIONE

La valutazione, parte integrante della programmazione, ha lo scopo di misurare il raggiungimento degli obiettivi da parte dello studente e l’efficacia dell’intervento didattico: essa, secondo la normativa vigente, considerando i criteri approvati dal Collegio dei docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa, deve essere costante, garantire trasparenza, essere tempestiva (cfr. griglie di valutazione approvate) e, in linea con le disposizioni ministeriali, assicurare feedback continui, utilizzando i device a disposizione. 
	F – RECUPERO - SOSTEGNO - APPROFONDIMENTO


Il recupero delle carenze viene progettato pensando ad una molteplicità di azioni relative non solo all’acquisizione dei contenuti disciplinari, ma anche agli interventi sulla metodologia di studio, sulla rimotivazione e sul recupero delle abilità di base. I docenti, in rapporto alle difficoltà emerse, stabiliscono le seguenti tipologie di intervento: 

	Recupero in itinere
	Recupero extracurriculare

	Riallineamento


	Sportello didattico

	Pausa didattica


	Corso di recupero

	Interventi individualizzati
	
Ora aggiuntiva

	Studio autonomo
	

	Recupero tra pari (tutoring) 
	

	Cooperative learning
	


Si aggiungono

	PROCEDIMENTI PERSONALIZZATI


	Strategie per il potenziamento/arricchimento delle conoscenze e delle competenze:

· approfondimento; rielaborazione e problematizzazione dei contenuti;

· lavori/ricerche individuali e/o di gruppo;

· impulso allo spirito critico e alla creatività;

· lettura di testi extrascolastici.
Strategie per il sostegno/consolidamento delle conoscenze e delle competenze:

· attività guidate a crescente livello di difficoltà;

· esercitazioni di fissazione delle conoscenze;

· inserimento in gruppi motivati di lavoro;

· assiduo controllo dell’apprendimento, con frequenti verifiche e richiami.



	G - PROGRAMMAZIONE 
MODULI DI ORIENTAMENTO FORMATIVO


TITOLO MODULO: _________________________________________

	Unità didattiche orientative
	Discipline          coinvolte
	Attività previste all’interno del modulo formativo
	Competenze   orientative
	Periodo di svolgimento
	Numero di
ore *

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


* specificare se curricolari o extracurricolari per il biennio
	H -  AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA


	ATTVITÀ/PROGETTO

	Denominazione
	Docente responsabile
	Eventuali classi coinvolte
	Periodo di attuazione

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	VISITE ed ATTIVITÀ CULTURALI

- SCHEDA di PROGRAMMAZIONE DIDATTICA INTERDISCIPLINARE di CLASSE -


Le diverse attività e i progetti di carattere didattico, inseriti nella programmazione della classe e afferenti a tematiche trasversali interdisciplinari, potranno avere uno sbocco naturale nelle visite esterne. Il Consiglio di Classe, pertanto, elabora un breve schema progettuale, integrando nelle attività culturali e nella partecipazione ai concorsi le attività esterne e quelle didattico-curriculari della programmazione interdisciplinare1.

In sostanza, il Consiglio di Classe: 

· PREPARA e SVILUPPA le attività, nel lavoro in classe.

· MONITORA le conoscenze durante le uscite.

· VALUTA e ANALIZZA esperienze e risultati per favorire la riflessione e l’autodiagnosi. 

· COLLEGA le attività con gli obiettivi del compito di realtà (STEM) e i moduli di orientamento.
	1° TRIMESTRE        CLASSE __ __          sezione ________

	[  ] uscita didattica [  ] visita guidata [  ]  viaggio d’istruzione [  ] stage

	TEMATICHE
	

	OBIETTIVI
	

	Descrizione  e periodo ATTIVITÀ/USCITA
	

	DOCENTE/I

ACCOMPAGNATORE/I
	 


	2° PENTAMESTRE        CLASSE __ __          sezione ________

	[  ] uscita didattica [  ] visita guidata [  ]  viaggio d’istruzione [  ] stage

	TEMATICHE
	

	OBIETTIVI
	

	Descrizione  e periodo ATTIVITÀ/USCITA
	

	DOCENTE/I

ACCOMPAGNATORE/I
	 


	2° PENTAMESTRE        CLASSE __ __          sezione ________

	[  ] uscita didattica [  ] visita guidata [  ]  viaggio d’istruzione [  ] stage

	TEMATICHE
	

	OBIETTIVI
	

	Descrizione  e periodo ATTIVITÀ/USCITA
	

	DOCENTE/I

ACCOMPAGNATORE/I
	 


DATA 
                                                                                                                            Il Coordinatore di Classe

1 Si ricorda che sarà possibile effettuare attività/progetti, viaggi/visite/uscite (mostre, musei, spettacoli teatrali/cinematografici e iniziative culturali) non riportati nella presente tabella e attualmente non prevedibili (ma sempre in linea con gli obiettivi della programmazione), previa approvazione del consiglio di classe e autorizzazione del Dirigente Scolastico.
RAPPRESENTANTI   DEL CONSIGLIO DI CLASSE


ALUNNI						GENITORI
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